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COMUNE DI SOLAROLO

BANDO DI CONCORSO PER L'ASSEGNAZIONE DI AREE IN DIRITTO DI PROPRIETÀ AD ENTI COOPERATIVE, IMPRESE DI COSTRUZIONE E PRIVATI NELL'AMBITO DEL PIANO PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE (P.E.E.P.).

IL SEGRETARIO GENERALE

Visto il Vigente Piano per l’edilizia economica e popolare (P.E.E.P.) approvato il 9.10.1980 con Del. C.C. n° 166  e successivamente variato il 16.01.1998 con Del. C.C. n°5 esecutiva;

Visto il Regolamento per l’Assegnazione delle aree P.E.E.P. approvato il 9.10.1980 con Del. C.C. n° 166  e successivamente variato il 18.04.2001con Del. C.C. n°33 esecutiva;

Visto la Del. C.C. n°49 del 27.06.2001 con la quale è stato determinato il prezzo di cessione delle aree “Variante P.E.E.P. 1997” esecutiva;

Vista la mancata assegnazione dei lotti 1 e 2 destinati a soggetti privati ;

RENDE NOTO

Il Comune di Solarolo ha individuato le aree da assegnare in diritto di proprietà con delibera del Consiglio Comunale N.31 del 18.04.2001 ai sensi dell'art.35 c. 11 della L. 865/1971. 

Il Comune di Solarolo cederà in proprietà, previa stipula di apposita convenzione ai sensi e per gli effetti dell’art.35 Legge 865/71 le aree del PEEP site nel Capoluogo del Comparto “Variante PEEP 1997” non ancora assegnate.

I lotti oggetto del presente bando, la cui utilizzazione ha il fine unico ed esclusivo di consentire la costruzione di alloggi di tipo economico e popolare sono i seguenti: 

Lotti da cedere in diritto di proprietà 

Lotto 1 con Superficie fondiaria di 650 mq, per la costruzione di casa binata (S.U. max. 304 mq , corrispondente a circa 2 alloggi); Corrispettivo della cessione € 76.876,56.

Lotto 2 con Superficie fondiaria di 860 mq, per la costruzione di casa isolata aggregata (S.U. max. 456 mq corrispondente a circa 3 alloggi); Corrispettivo della cessione € 101.127,69.

Il corrispettivo della cessione del diritto di proprietà comprende i costi sostenuti dal Comune per l’acquisizione delle aree del Piano PEEP e le opere di urbanizzazione primaria. Sono esclusi dal corrispettivo i costi per l’allacciamento ai pubblici servizi dei singoli lotti e gli oneri di urbanizzazione secondaria. 

Le opere di urbanizzazione secondaria sono effettuate direttamente dal comune ed il concessionario è tenuto al pagamento secondo le tariffe vigenti all'epoca dei rilascio della concessione edilizia. 

Possono presentare domanda: 

a) Cooperative edificatrici a proprietà divisa e loro consorzi

b) Imprese di costruzione (cooperative di produzione/lavoro e imprese private) e loro consorzi;

c) Singoli privati, compreso ex proprietari di terreni espropriati per la realizzazione dei piano di zona, che intendano costruire alloggi destinati all’abitazione per la propria famiglia aventi i requisiti per l'assegnazione di alloggi;

Nel caso in cui una Cooperativa edificatrice, o una impresa di costruzione (di cui ai precedenti punti a) e b)) risulti assegnataria di entrambi i lotti, può accorparli per la realizzazione di una villetta a schiera (S.U. max. 760 mq.  corrispondente a circa 5 alloggi - Corrispettivo della cessione € 178.004,25)

I singoli privati, soci delle cooperative o gli acquirenti delle imprese partecipanti, devono possedere i seguenti requisiti: 

1. Avere la cittadinanza italiana o di uno stato che appartiene all’Unione Europea, oppure, nel caso di cittadino di altro Stato, avere la residenza Italia da almeno cinque anni e dimostrare di avere un’attività lavorativa stabile ai sensi dell’art.6 comma 10, della Legge 17/2/1992, n. 179; è in ogni caso, fatto salvo il “principio di reciprocità” di cui all’art.16 delle disposizioni di attuazione del codice civile

2. Avere la residenza, oppure lavorare nel Comune di Solarolo o nei comuni contermini.

3. Avere un reddito non superiore a quanto previsto dalla legislazione regionale per l’edilizia agevolata;

4. Non essere titolari, essi stessi o i membri del nucleo familiare, del diritto di proprietà, di usufrutto, di uso o di abitazione, su di un alloggio adeguato alle necessità del nucleo familiare nel Comune di Solarolo o nella Provincia di Ravenna e nei Comuni di Imola e Mordano; per alloggio idoneo s’intende quello composto da un numero di vani, esclusi gli accessori, pari a quello dei componenti la famiglia con un minimo di tre ed un massimo di cinque vani. E’ riconosciuto il requisito della non disponibilità dell’alloggio precedentemente assegnato qualora l’alloggio stesso sia stato ceduto perché non più idoneo alle esigenze del nucleo familiare;

5. Non avere ottenuto, essi stessi o i membri del nucleo familiare, l’assegnazione in proprietà o con patto di futura vendita di un alloggio costruito a totale carico o con il concorso o con il contributo o con il finanziamento agevolato dallo Stato o da altro Ente Pubblico, fatta eccezione, ove non ostino contrarie prescrizioni di legge, per gli alloggi costruiti sulla base dei programmi di attuazione del P.E.E.P. con il ricorso, da parte dell’acquirente, all’autofinanziamento o al credito ordinario, con totale esclusione di concorsi o contributi dello Stato, della Regione, delle Province, dei Comuni o di altri enti pubblici.

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti all’atto dell’assegnazione o della cessione dell’alloggio.

Nel caso di assegnazione di aree a imprese di costruzione gli obblighi vengono assunti dal costruttore e trasferiti dall’impresa stessa all’avente causa al momento dell’alienazione dell’alloggio.

Le tipologie, le caratteristiche tecniche delle costruzioni sono previste dal piano di zona e dal Regolamento per l’assegnazione delle aree PEEP, chiunque ne abbia interesse può prenderne visione presso il Settore Sviluppo e Gestione del Territorio.

Le condizioni per l’assegnazione delle aree e i vincoli contrattuali sono quelli determinati dal Regolamento di Assegnazione delle aree PEEP, approvato con Del. C.C. n° 33 del 18.04.2001, di cui la Convenzione Tipo approvata con Del. G.C. n° 140 del 04.07.2001 fa parte integrante, chiunque ne abbia interesse può prenderne visione presso l’Ufficio Tecnico Comunale.

La domanda deve essere presentata all'ufficio protocollo dei comune o trasmessa con lettera raccomandata R.R. entro il termine del 30 SETTEMBRE 2002 corredata della documentazione richiesta dall’Art.4 comma a. del Regolamento per l’Assegnazione delle aree PEEP e da uno studio di fattibilità dell'intervento che il richiedente intende realizzare in relazione alla normativa dei piano di zona; 

Fa fede la data dei timbro postale per il termine di spedizione. L'amministrazione non risponde per smarrimento o perdita della domanda trasmessa per posta. 

Entro i quattro mesi successivi alla Delibera del Consiglio Comunale di assegnazione dell’area deve procedersi alla stipula del rogito di trasferimento della proprietà, pena la decadenza dell’assegnazione.

Il prezzo relativo all’area assegnata dovrà essere versato in due rate:

la prima pari al 40% del prezzo, entro 10 gg. dalla notifica della comunicazione dell’assegnazione dell’area;

la seconda pari al 60% del prezzo al momento della stipulazione della convenzione per la cessione dell’area.

All’atto della stipula il concessionario dovrà esibire la quietanza di versamento presso la Tesoreria Comunale di Solarolo.

La relativa quota parte degli oneri di urbanizzazione secondaria verrà versata al rilascio della concessione edilizia.

L’assegnazione nominativa dei singoli lotti avverrà secondo il seguente ordine di preferenza:

1. Cooperative edificatrici a proprietà divisa e loro consorzi fruenti di contributo o finanziamento pubblico;

2. Imprese di costruzione (cooperative di produzione/lavoro e imprese private) e loro consorzi fruenti di contributo o finanziamento pubblico;

3. Cooperative edificatrici a proprietà divisa e loro consorzi con autofinanziamento;

4. Imprese di costruzione (cooperative di produzione/lavoro e imprese private) e loro consorzi con autofinanziamento;

5. Singoli privati che intendano costruire alloggi destinati all’abitazione per la propria famiglia;

Ai sensi del comma 11 dell’art.35 della legge 865/71 come sostituito dalla lettera c) c63 art.3 legge 662/96 ai singoli privati spetta la preferenza nel caso di proprietari espropriati aventi la proprietà alla data di adozione del Piano P.E.E.P. e sue eventuali integrazioni, sempre che questi abbiano i requisiti previsti dalle vigenti disposizioni per l’assegnazione di alloggi per l’edilizia agevolata.

Nel caso in cui le domande di assegnazione delle aree siano superiori alla disponibilità prevista nel bando, nel rispetto dell’ordine di preferenza, la graduatoria di priorità all'interno delle categorie di soggetti attuatori, come sopra determinate, è effettuata sulla base dei seguenti elementi: 

priorità nell’ambito delle categorie 3 e 4 previste dall’art. 6 comma b del Regolamento di assegnazione:

I soggetti richiedenti che si impegnino a realizzare interventi che prevedano:

a) locazione di parte degli alloggi da realizzare nell’intervento, per un periodo non inferiore a quattro anni, a condizioni favorevoli per i conduttori per durata, canone e quantità;

b) riserva di alloggi per particolari categorie sociali (giovani coppie coniugate con priorità di età anagrafica minore e nubendi che all’atto di stipula devono presentare il certificato di matrimonio, anziani, nuclei familiari con sfratto esecutivo, handicappati, ecc..);

c) interventi che per accorgimenti di distribuzione spaziale, utilizzo di impianti innovativi e materiali di qualità raggiungano lo scopo di migliorare la qualità ecologica, architettonica e costruttiva dell’insediamento;

d) dotazione dell’impresa di costruzione e/o degli interventi di qualità aggiuntiva, quali polizze assicurative, piano qualità, programma di manutenzione, ecc..

e) impegno a realizzare interventi di autocostruzione;

f) Costo di costruzione, come determinato ai sensi dell’Art.7 comma c. del Regolamento di Assegnazione delle aree PEEP e allegate Convenzioni Tipo, più favorevole a parità di qualità, come definita ai punti precedenti.

inoltre per le Cooperative edificatrici 

a) data di costituzione della Cooperativa;

b) maggiore numero di soci potenziali assegnatari nati dopo il primo gennaio 1960 in relazione alla graduatoria della cooperativa.

priorità nell’ambito delle categorie 5 previste dall’art. 6 comma b del Regolamento di assegnazione:

a) Residenza e o attività lavorativa nel Comune di Solarolo;

b) riserva di alloggi per particolari categorie sociali (giovani coppie coniugate con priorità di età anagrafica minore e nubendi che all’atto di stipula devono presentare il certificato di matrimonio, anziani, nuclei familiari con sfratto esecutivo, handicappati, ecc..);

c) interventi che per accorgimenti di distribuzione spaziale, utilizzo di impianti innovativi e materiali di qualità raggiungano lo scopo di migliorare la qualità ecologica, architettonica e costruttiva dell’insediamento;

Nel caso che i soggetti attuatori, risultanti assegnatari sulla base dei criteri di priorità sopra descritti, non possano ottemperare per cause di forza maggiore agli impegni assunti, il Consiglio Comunale, che si avvale del parere della Commissione Consultiva, potrà applicare una penale:

nel caso di realizzazione di villetta a schiera:

corrispondente all’obbligo di locazione, per un periodo massimo di 20 anni, al canone previsto per gli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (I.A.C.P.), vigente alla data della Deliberazione consigliare, di 1 alloggio ogni 5 alloggi previsti nel lotto assegnato.

Nel caso di realizzazione di bifamigliare o trifamigliare:

corrispondente al 25% del canone di locazione previsto per gli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (I.A.C.P.), vigente alla data della Deliberazione consigliare, per periodo massimo di 20 anni, al canone.
Condizioni di esclusione dalla graduatoria di assegnazione

Sono escluse le domande dei soggetti attuatori le cui precedenti concessioni e/o cessioni sono state risolte per inadempienza degli stessi.

Sono escluse le domande dei soggetti attuatori che facciano richiesta di assegnazione di aree dopo aver rifiutato, per una qualsiasi ragione, la proposta di assegnazione fatta dalla Commissione stessa su una precedente istanza dei medesimi, prima che sia trascorso un periodo di tempo di 12 mesi.

Il Consiglio Comunale, sentita la Commissione Consultiva, può escludere le domande dei soggetti attuatori che sono stati passibili di sanzioni e/o penali nelle precedenti concessioni e/o cessioni.

Solarolo lì 12 Giugno 2002















Il Segretario Generale

Dott. Nicola La Rosa
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